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XIIème LEGISLATURE
Ière COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL
(Institutions et Autonomie)
PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 57 DU 12 OCTOBRE 2006
CESAL Guido 

(Président)

  (Présent)
SALZONE Francesco

(Vice-président)
  (Présent)
OTTOZ Eddy                         (Secrétaire)
(Présent)

BORTOT Alessandro
(Présent)
FERRARIS Piero
(Présent)

LATTANZI Massimo
(Absent)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Remplacé par le Conseiller Roberto VICQUERY) 
SANDRI Giovanni
(Présent)
VIERIN Marco
(Présent)

Participe à la réunion la Conseillère SQUARZINO.

Mme Silvana CERISE, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion. M. Giuseppe POLLANO assure le secrétariat.
La réunion est ouverte à 15h10, à Aoste, dans la Salle de réunion des Commissions de la Présidence du Conseil pour l’examen de l’ordre du jour suivant:
  1)
Communications du Président.

  2)
Auditions sur la proposition de loi n. 118 portant: “Istituzione e disciplina della Convenzione per l’autonomia e lo Statuto speciale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste”:

· 15h00:
Messieurs Giuseppe BORDON, Président de Confindustria Valle d’Aosta, Marino VICENTINI, Président de l’Association Artigiani Valle d'Aosta, Giuseppe CENSI, Président de la Confederazione nazionale dell’artigianato, Eugenio SALMIN, Président de la Confartigianato Valle d'Aosta, Pierantonio GENESTRONE, Président de l’Ascom-Confcommercio Valle d’Aosta, et Flavio MARTINO, Président de la Confesercenti Valle d’Aosta.

· 15h30:
Messieurs Claudio VIALE, Secrétaire de la CGIL, Giancarlo BARUCCO, Secrétaire de la CISL, Guido CORNIOLO, Secrétaire du SAVT, et Madame Ramira BIZZOTTO, Secrétaire de la UIL.

· 16h00:
Messieurs Luigino VALLET, Président du Centre des services pour le volontariat de la Vallée d’Aoste, Roberto PRESCIANI, Président du Consortium des Coopératives sociales Trait-d’Union, Luigi CERISE, Président de la Fédération régionale des Coopératives valdôtaines, et Madame Cristina MONAMI, Président du Comité régional de la Ligue nationale des coopératives et mutuelles.

· 16h30:
Messieurs Lodovico PASSERIN D’ENTREVES, Président de la Fondation Courmayeur Mont Blanc, Franco COMETTO, Président de la Fondation Emile Chanoux, Madame Cristina JANNEL, Président de la Fondation Federico Chabod, et Monsieur Ernest BREUVE’, Président de l’Institut Historique de la Vallée d’Aoste.

· 17h00:
Mesdames Alessandra FANIZZI, Président de la Conférence régionale pour la condition féminine, et Antonella BARILLA’, Conseillère pour la parité.
  3)
Proposition de loi n. 118: “Istituzione e disciplina della Convenzione per l’autonomia e lo Statuto speciale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste.”. - (Rapporteur: le Conseiller CESAL).

  4)
Proposition de loi n. 127: “Modificazioni alla legge regionale 27 febbraio 1998, n. 7 (Ripartizione e distribuzione dei contingenti di carburanti e lubrificanti in esenzione fiscale).”. - (Rapporteur: le Conseiller SANDRI).

*     *     *

Le Président CESAL, ayant constaté que l'assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l'examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 8086 du 5 octobre.

AUDITIONS SUR LA PROPOSITION DE LOI N. 118 PORTANT: “ISTITUZIONE E DISCIPLINA DELLA CONVENZIONE PER L’AUTONOMIA E LO STATUTO SPECIALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE.”

*     *     *


On fait remarquer que Monsieur BORDON et Mme CROSA, Président et Directeur de Confindustria Valle d’Aosta, Messieurs VICENTINI, Président de l’Association Artigiani Valle d'Aosta, CENSI, Président de la Confederazione nazionale dell’artigianato, SEDDA, Représentant de la Confartigianato Valle d'Aosta, et MARTINO, Président de la Confesercenti Valle d’Aosta, prennent part à la réunion à 15h13.
*     *     *


Il Presidente CESAL, dopo aver posto l’accento sulla necessità di porre mano alla carta costituzionale regionale ed illustrato le finalità della proposta di legge in oggetto, chiede agli auditi se ritengano necessario che lo Statuto debba essere rivisto e se la Convenzione rappresenti lo strumento più idoneo per affrontare il lavoro di revisione statutaria.


Il Sig. BORDON, nel condividere l’esigenza di un aggiornamento dello Statuto, chiede che venga eliminata ogni attribuzione di rappresentanza dell’ambito economico in capo alla Camera commercio, così come previsto dall’articolo 2, comma 1, lettera g), in quanto la stessa è un ente autonomo di diritto pubblico cui non è stata demandata la rappresentanza degli interessi del sistema imprenditoriale.


Dichiara che l’organizzazione che presiede porterà il proprio contributo al processo di revisione statutaria aderendo al forum.


Il Sig. CENSI concorda con quanto affermato dal Sig. Bordon ed esprime apprezzamento per il fatto che le associazioni di categoria vengano coinvolte in una fase anteriore rispetto all’assunzione di decisioni che avranno delle ricadute anche sul tessuto economico della Regione.


Auspica che la composizione della Convezione sia snella.

Il Sig. VICENTINI si associa a quanto detto dai Signori Bordon e Censi e chiede che le associazioni presenti vengano sentite preventivamente anche in occasione della predisposizione della legge finanziaria regionale.


Il Sig. MARTINO, premesso che il tema in discussione avrebbe dovuto essere affrontato ad inizio legislatura, reputa che la Convezione possa creare un clima di condivisione più generalizzato e trasversale rispetto alle soluzioni da adottare.


Condivide le considerazioni del Sig. Bordon in merito alla Camera di commercio e giudica positivamente lo strumento del forum.


Il Consigliere FERRARIS chiede se la richiesta delle associazioni presenti sia di essere presenti all’interno della Convenzione oppure di partecipare al forum.


Il Consigliere VICQUERY domanda se le categorie suddette vogliano lo stralcio della lettera g) del comma 1 dell’articolo 2.


Il Sig. BORDON risponde negativamente precisando che è sufficiente riformularla precisando che la Camera parteciperà ma non in rappresentanza del sistema economico.


Il Presidente CESAL dichiara che le audizioni odierne sono finalizzate a raccogliere tutti quegli elementi conoscitivi che consentano ai Commissari di esprimere il proprio punto di vista in ordine alla composizione di questo organismo straordinario.


La Consigliera SQUARZINO chiede se l’esigenza di mettere mano allo Statuto costituisca una priorità per la Valle d’Aosta.


Il Sig. BORDON risponde che, sebbene vi siano problemi più urgenti e più pressanti, quali la legge finanziaria statale e regionale, la revisione statutaria è tuttavia necessaria dal momento che un consesso sociale deve darsi delle regole che siano chiare, che funzionino e che siano adeguate ai tempi.


Il Sig. MARTINO, premesso che la revisione statutaria non appare tra le priorità della Regione, ribadisce che questo tema andava trattato ad inizio legislatura e che l’ultimo scorcio di legislatura andrebbe impiegato nella creazione di un clima di accordo sulle linee di indirizzo del nuovo Statuto da consegnare al prossimo Consiglio regionale.


Il Sig. VICENTINI conferma che il tema della revisione statutaria non rappresenta l’aspetto più importante per il mondo economico.

*     *     *


On fait remarquer que à 15h40 le Conseiller SANDRI, Monsieur BORDON et Mme CROSA et Messieurs VICENTINI, CENSI, SEDDA et MARTINO quittent la salle de réunion et que prennent part à la réunion Messieurs VIALE, Secrétaire de la CGIL, BARUCCO, Secrétaire de la CISL, CORNIOLO, Secrétaire du SAVT, et MANGIARDI, représentant de la UIL
*     *     *


Il Presidente CESAL dichiara che la Regione, attraverso la proposta di legge in questione, intende affrontare il problema della revisione statutaria in maniera diversa rispetto al passato aprendo alle istanze provenienti dalla società civile, alla luce anche delle recenti esperienze della Convenzione europea e del Friuli-Venezia Giulia.


Domanda alle organizzazioni sindacali se ritengano necessario che lo Statuto debba essere rivisto e se la Convenzione rappresenti lo strumento più adatto per affrontare la revisione statutaria.


Chiede, infine, se sia ancora valida la richiesta, avanzata nell’agosto scorso, di prevedere all’interno della Convenzione una rappresentanza per ogni sigla sindacale.


Il Sig. CORNIOLO, nel ritenere necessaria la revisione dello Statuto, rende noto che le organizzazioni sindacali, anche alla luce delle osservazioni del Presidente della Regione relativamente alla loro nota, riconfermano la richiesta di essere presenti all’interno della Convenzione, in considerazione del fatto che rappresentano ¼ della popolazione valdostana.


Giudica positivamente la creazione del forum così come la previsione di inserire nella Convezione cinque personalità dotate di particolari competenze, nominate dal Consiglio regionale.


Il Sig. VIALE condivide le necessità di una riforma statutaria e le affermazioni del Sig. Corniolo, 

Premesso che in Valle d’Aosta il sindacato non ha la stessa considerazione istituzionale che ha conquistato nel resto del Paese, reputa uno sgarbo istituzionale l’esclusione del sindacato dalla Convezione, dal momento che si sarebbe potuto mediare rispetto ai quattro componenti con un solo rappresentante nominato dai quattro sindacati.


Il Presidente CESAL, nel precisare che l’esame della proposta di legge in questione è appena iniziato e che qualsiasi decisione in merito alla composizione di questo organo è ancora da prendere, afferma che il mancato inserimento nella Convezione della componente sindacale non costituisce uno sgarbo istituzionale dal momento che il fatto stesso che la Commissione abbia convocato i sindacati testimonia l’importanza ed il ruolo che viene loro riconosciuto di interlocutori e membri attivi di un processo così importante.


Il Sig. BARUCCO ribadisce che la Camera di commercio è un ente strumentale e di servizi e che non ha non ha nessun ruolo di rappresentanza politica né per il sindacato né per i soggetti economici.


Afferma che il sindacato non può venire escluso dalla Convezione, dal momento che la proposta di legge intende allargare alle rappresentanze collettive della comunità valdostana il tema della revisione statutaria e che elementi sostanziali quali la sussidiarietà, la partecipazione, lo sviluppo sostenibile, i rapporti tra la Giunta ed il Consiglio regionale, il ruolo del Consiglio delle autonomie locali e gli organismi a sostegno della partecipazione e della concertazione dovranno trovare una loro definizione all’interno dello Statuto.


Nel chiedere che all’interno dell’organo suddetto ci sia un rappresentante per ogni sigla sindacale, ritiene necessario chiarire la funzione ed il ruolo dell’ufficio di coordinamento della Convenzione.


La Consigliera SQUARZINO chiede quali siano gli aspetti che andrebbero evidenziati all’interno dello Statuto e quale sia lo spazio ed il ruolo che il forum dovrebbe ricoprire.


Il Presidente CESAL, nel rammentare alla Commissione che la audizioni odierne sono finalizzate a valutare se, da parte del mondo economico, sociale e culturale, la Convenzione sia intesa come lo strumento più adatto per la revisione statutaria e se questa debba essere o meno intrapresa, precisa che la definizione dei contenuti dello Statuto costituisce una fase successiva e conseguente all’istituzione della Convezione.


Il Sig. BARUCCO sottolinea l’importanza del forum che potrebbe ampliare le modalità partecipative della comunità valdostana.


Il Sig. CORNIOLO afferma che il forum può diventare un elemento importante se favorirà un ampliamento della partecipazione che va nella direzione della richiesta dei sindacati di avere un rappresentante per ogni sigla sindacale all’interno della Convezione. 


Il Consigliere BORTOT, nel sostenere che non spetta al Presidente della Regione stabilire la partecipazione o meno dei sindacati all’interno della Convezione, chiede se ritengano che il Presidente della Regione debba far parte della Convenzione.


Il Sig. VIALE è dell’avviso che, in vista di una possibile conflittualità su questa materia tra lo Stato e la Regione, l’allargamento della Convenzione alle rappresentanze sociali sia un elemento di opportunità politica perché più la comunità è coesa, e più le battaglie vengono portate a buon fine.


Ritiene, inoltre, incompatibile la presenza del Presidente della Regione all’interno dell’organo suddetto.


Il Sig. CORNIOLO ritiene che i soggetti che rappresentano sia il potere legislativo che quello esecutivo debbano far parte della Convezione.

*     *     *


On précise que le Conseiller VIERIN M,. quitte la salle de réunion à 16h15.

*     *     *


Il Sig. BARUCCO afferma che, proprio in funzione dell’equilibrio dei poteri tra l’organo legislativo e quello esecutivo, è inopportuno che il Presidente della Regione faccia parte della Convenzione.

*     *     *


On fait remarquer que à 16h30 Messieurs VIALE, BARUCCO, CORNIOLO et MANGIARDI quittent la salle de réunion et que prennent part à la réunion Messieurs Luigino VALLET, Président du Centre des services pour le volontariat de la Vallée d’Aoste, Roberto PRESCIANI, Président du Consortium des Coopératives sociales Trait-d’Union, et Luigi CERISE, Président de la Fédération régionale des Coopératives valdôtaines.
*     *     *


Il Presidente CESAL, nel precisare che per l’aggiornamento dell’ordinamento valdostano si è pensato di istituire una Convenzione la cui composizione sia mediata tra la parte politica interna al palazzo e quella esterna, domanda alle organizzazioni del terzo settore se ritengano necessario che lo Statuto debba essere rivisto e se l’organo suddetto rappresenti lo strumento più adatto per affrontare la revisione statutaria.


Il Sig. VALLET ritiene opportuno andare a rivedere lo Statuto valorizzando l’autonomia attraverso il principio della sussidiarietà.


E’ dell’avviso che la salvaguardia dell’identità delle collettività locali, la valorizzazione dell’autonoma iniziativa dei cittadini singoli ed associati, l’attuazione della sussidiarietà e dello sviluppo sostenibile debbano costituire gli elementi su cui basare la presenza del terzo settore all’interno della Convezione.


Il Sig. CERISE condivide la necessità di rivedere lo Statuto che non è più confacente alle attuali necessità della società valdostana e auspica che la cooperazione venga tenuta in maggiore considerazione.


Giudica positivamente l’istituzione del forum e rende nota l’intenzione di parteciparvi.


Il Sig. PRESCIANI ritiene utile la rivisitazione dello Statuto e giudica interessante l’utilizzo dello strumento della Convezione che può coinvolgere delle realtà esterne al palazzo.


Auspica che una rappresentanza del terzo settore venga prevista all’interno della Convenzione in quanto significherebbe dare un riconoscimento ad una realtà che oggi non è trascurabile e della quale non si può non tenere conto.

*     *     *


On fait remarquer que à 16h50 Messieurs VALLET, PRESCIANI et CERISE Président de la Fédération régionale des Coopératives quittent la salle de réunion et que prennent part à la réunion Messieurs SOMMO, représentant de la Fondation Courmayeur Mont Blanc, COMETTO, Président de la Fondation Emile Chanoux, Madame JANNEL, Président de la Fondation Federico Chabod, Monsieur BREUVE’ et Madame PRESA, Président et Directeur de l’Institut Historique de la Vallée d’Aoste.

*     *     *
Il Presidente CESAL domanda ai membri della rappresentanza culturale della Regione se ritengano necessario che lo Statuto debba essere rivisto e se l’organo suddetto rappresenti lo strumento più adatto per affrontare la revisione statutaria.


Il Sig. SOMMO ritiene che l’esigenza di porre mano allo Statuto sia sentita anche in funzione dei mutamenti sociali e del tempo che è ormai trascorso dalla nascita dello Statuto.


Condivide l’istituzione della Convinzione che può apportare dal concreto e dal basso novità o esigenze che possano essere tradotte in un nuovo Statuto.


La Sig.ra JANNEL, premesso che la revisione dello Statuto può essere un’occasione importante perché tutta la comunità valdostana rifletta sui rapporti tra il mondo politico e la società civile, è dell’avviso che vada chiarito se si parla di aggiornamento o di una riscrittura dello Statuto dal momento che varrebbe la pena mettersi in gioco completamente e rivedere le basi della convivenza civile.


Considera il percorso individuato attraverso la Convezione ed il forum molto significativo ed utile per fare uscire il discorso sull’autonomia dal palazzo e farlo sentire proprio dai cittadini.


Il Sig. COMETTO, nell’esprimere apprezzamento in ordine al provvedimento in questione, ritiene che il forum dovrebbe essere strutturato e moderato, in modo tale da offrire un contributo fattivo alla discussione e dare la sensazione che c’è una comunità che riflette insieme sul suo futuro, e che un referente del forum stesso dovrebbe fare parte integrante della Convenzione, per fare da trait d’union tra le istanze provenienti dall’esterno ed il palazzo.


Il Sig. BREUVE’ concorda con quanto viene proposto e auspica il rispetto della norma costituzionale che vieta il proliferare del fascismo sotto qualsiasi forma, una migliore applicazione del federalismo e dell’autonomia e che venga impedito il revisionismo ed il negazionismo storico.


La Consigliera SQUARZINO chiede come possa essere attivato un clima culturale che consenta di affrontare la revisione dello Statuto e domanda quali dovrebbero essere i settori di competenza delle cinque personalità designate all’interno della Convezione, per compiere un lavoro che risponda alle necessità della Valle d’Aosta.


Il Sig. SOMMO risponde che il clima culturale per rivedere lo Statuto c’è sempre in una democrazia e ci deve essere perché si deve sempre essere pronti a mettere mano e, quindi, a far sì che l’ordinamento rispetti, nei principi, le esigenze sociali.


In relazione al secondo quesito, premesso che la scelta dovrebbe ricadere o su giuristi e paragiuristi o su personalità più generiche, meno tecniche ma che abbiano delle idee, ritiene che l’ideale sia individuare delle personalità che abbiano le competenze.

La Sig.ra JANNEL afferma di non vedere molta attenzione nei confronti della riforma dello Statuto da parte della gente perché lo Statuto viene considerato come lo strumento per regolare l’apparato regionale. Aggiunge che questo clima culturale si può creare facendo di questo momento non una riscrittura delle norme dello strumento di organizzazione della Regione ma un’occasione per una “costituente” della Valle d’Aosta.


Nell’auspicare che la proposta di legge venga approvata all’unanimità, dichiara che la revisione statutaria, dal momento che non ci sono molte attese nella società civile, potrebbe essere l’occasione per riallacciare i rapporti tra questa ed il mondo politico.


Il Presidente CESAL dichiara che bisognerà ricercare, se non l’unanimità, almeno una larga condivisione, dal momento che la riforma dello Statuto non può essere fatta a colpi di maggioranza e va affrontata al di là delle posizioni ideologiche di ognuno.


Il Sig. COMETTO, premesso che risulta difficile individuare le cinque personalità dotate di particolari competenze, ritiene che queste dovrebbero essere dei tecnici in settori diversi in grado di recepire le istanze provenienti dalla società, se si vuole che lo Statuto esca dal palazzo e sia l’espressione di tutti.

Dichiara, in considerazione delle idee contrapposte a livello di società civile, che sarà difficile trovare l’unanimità nella riscrittura della norma perché questo significherebbe annacquare e non caratterizzare i contenuti dello Statuto.


La Sig.ra PRESA, premesso che il forum può essere un bacino interessante per chi studia e costruisce la legislazione solo se questo rappresenta le varie componenti sociali, afferma che la condizione per cui questo avvenga sta nel fatto di creare dei dispositivi finalizzati ad informare ed interessare la cittadinanza in merito a queste problematiche.


Il Consigliere BORTOT, nell’affermare che la cultura deve definire dei paletti ben precisi per la politica in quanto non è possibile arrivare alla definizione di un nuovo Statuto che raccolga l’unanimità dei consensi, ritiene che il mondo culturale dovrebbe fornire delle indicazioni in relazione al fatto che le competenze e l’autonomia, che la Valle d’Aosta ha ricevuto dallo Stato, vengono limitate dalle direttive dell’Unione europea, dal mercato e dal liberismo.

*     *     *


On fait remarquer que à 17h30 Messieurs SOMMO, COMETTO, BREUVE’, Mesdames JANNEL et PRESA, quittent la salle de réunion.

*     *     *

Il Presidente CESAL fa distribuire una nota con cui la Presidente della Consulta femminile e la Consigliera di parità comunicano la loro impossibilità ad essere presenti alla riunione odierna, chiedendo di fissare una nuova data per la loro audizione.


Il Consigliere OTTOZ ritiene necessario stralciare la Chambre dai componenti della Convenzione e discutere su come articolare il forum in modo tale che sia accessibile a tutti in modo efficace.

Il Presidente CESAL propone di rinviare nel merito la discussione della proposta di legge in questione alla riunione di giovedì 19 ottobre p.v. nel corso della quale audire gli organismi di parità ed i proponenti della proposta di legge in oggetto.

La Commissione concorda.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT

Il Presidente CESAL fa distribuire copia del verbale sommario n. 56 della riunione del 28 settembre 2006, che verrà messo in approvazione nel corso della prossima riunione della Commissione.


La Commissione prende atto.

PROPOSITION DE LOI N. 127: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 27 FEBBRAIO 1998, N. 7 (RIPARTIZIONE E DISTRIBUZIONE DEI CONTINGENTI DI CARBURANTI E LUBRIFICANTI IN ESENZIONE FISCALE).”. - (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER SANDRI)

Il Presidente CESAL propone, vista l’assenza del relatore Sandri, di rinviare l’esame della proposta di legge in questione alla prossima riunione.


La Commissione concorda.

Le Président CESAL clôt la séance à 17h45.


Lu, approuvé et soussigné.


le president
le conseiller secretaire

            (Guido CESAL)
           (Eddy OTTOZ)

Le fonctionnaire secretaire
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le 30 octobre 2006
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